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La Direzione Centrale per i Servizi
Antidroga (DCSA)  svolge istituzional-
mente attività di coordinamento, d’in-
tesa anche con le competenti Autorità
Giudiziarie, a supporto delle investiga-
zioni delle Forze di polizia, con proie-
zioni sia nazionali che internazionali.

In un quadro evolutivo del traffico ille-
cito, che è ormai estremamente dinami-
co e caratterizzato da collegamenti cri-
minali mutevoli sia sul piano soggetti-
vo che su quello propriamente geogra-
fico, la DCSA ha notevolmente intensi-
ficato, nel 2004, la sua funzione di
coordinamento per agevolare la cono-
scenza da parte degli organi operativi
di situazioni investigative complesse e
territorialmente ramificate.

La tempestiva utilizzazione del sistema
di raccolta ed elaborazione delle infor-
mazioni sul traffico illecito, provenien-
ti da indagini nazionali ovvero dai cor-
rispondenti Servizi delle polizie estere,
ha consentito l’individuazione di “con-

vergenze investigative” per 438 opera-
zioni antidroga.

La conseguente attività di coordina-
mento si è concretizzata attraverso lo
svolgimento di 44 riunioni svolte in
Italia e 27 svolte in altri Paesi, realiz-
zando intese che hanno consentito di
razionalizzare la prosecuzione delle
indagini, prevenendo opportunamente
dispersione di informazioni e possibili
compromissioni investigative.

I programmi di coordinamento svilup-
pati, per quel che concerne la parte
estera, si sono realizzati con Servizi
collegati di Paesi dell’U.E. ed extra
U.E..

Lo sviluppo di una strategia di coordi-
namento ha consentito, per fronteggia-
re efficacemente un fenomeno illecito
che non conosce confini, il “ supera-
mento” di competenze strettamente
legate al territorio. Si sono così venute
a determinare condizioni e presupposti
favorevoli per lo sviluppo di operazio-
ni speciali nella forma sia del “ritardo
od omissione di atti di cattura, di arre-
sto o di sequestro”(1) (consegne control-

(1): Art. 98 DPR 309/90.



late nazionali ed internazionali) che
dell’“acquisto simulato di droga”(2)

(operazioni effettuate da agenti sotto-
copertura), specificamente disposte e
coordinate dalle competenti Autorità
Giudiziarie.

In concreto, nel 2004, le tre forze di
polizia, con il supporto della DCSA,
hanno dato vita a  59 consegne control-
late, tra nazionali e internazionali.

Sul piano internazionale, le consegne
controllate si sono sviluppate sia in
ambito europeo che extra europeo.

Gli acquisti simulati posti in essere
sono stati 21.

La strategia di mantenere viva l’esigen-
za di un’efficace azione di coordina-
mento ha certamente prodotto risultati
esaltanti e singolari.

Le tecniche investigative dinanzi indi-
cate hanno rappresentato senz’altro un
valido strumento per l’individuazione e
la disarticolazione di agguerrite orga-
nizzazioni criminali.

Nel prospetto che segue sono indicati i
Paesi con i quali si è sviluppata attività
di coordinamento sino alla data del 30
novembre.
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(2): Art. 97 DPR 309/90.

C o o r d i n a m e n t oC o o r d i n a m e n t o
riunioni e intese operative con

Paesi U.E. Paesi extra
U.E.

Austria Albania

Belgio Argent ina

Francia Aust ra l ia

Germania Bosnia-Erz.

Inghilterra Bulgaria

Olanda Cile

Rep. Ceca Colombia

Slovenia Croazia

Spagna Israele

Ungheria Montenegro

Romania

U.S.A.


